Ciao Esther!

ti mando l'articolo che abbiamo scritto e che a Marzo uscirà sul bollettino parrocchiale di Cortina!!!

Qui ci stiamo espandendo. AIutooo!!! Mandateci una missionaria o un missonario della comunità perchè io non so se riesco a gestire da sola tutto questo!!!

Bacioni

Manuela

La voglia di sapere, di conoscere, di approfondire gli aspetti della spiritualità umana ci porta a incontrare persone che sono anch’esse in cammino, come se esistesse un filo – o meglio, un sentiero – che indirizza i nostri passi fino ad incrociare quelli altrui.

È successo dunque che, anche a Cortina, alcuni di questi camminatori solitari ne abbiano incontrati altri, incappando in nuovi amici.

In tutti c’era sete di risposte, sete di una ricerca spirituale Superata la diffidenza iniziale, la difficoltà nello scoprire le proprie carte, il tema centrale dei nostri discorsi è diventato, appunto, la ricerca di un senso nella vita e di una Verità. .

L’intento del gruppo è quindi quello di porre la Bibbia e la Parola di Dio (Verbum Dei) al centro del tavolo, traendo spunto da essa quale guida ideale per condurre gli incontri. Cosa non facile, né scontata. Determinante, in questa fase e in tutte quelle successive, la fede e la passione di Manuela, l’anima senza la quale il gruppo di amici non avrebbe scelto questa via comune.

Credenti e meno credenti, praticanti e non, il gruppo ha raccolto la sfida, e da un paio d’anni raccoglie gli infiniti stimoli del testo sacro per discutere e ammirare quella che è la base della nostra religione, con sporadiche escursioni verso la natura della Chiesa oggi, nei suoi pregi e nei suoi difetti.

Ricordo ancora le perplessità nell’iniziare questo percorso e invece le risposte sono state più abbondanti del previsto, capaci di suscitare nuovi pensieri. Il cammino di un tale gruppo di amici è per lo più gioioso, ma il gioco impone di confrontarsi con argomenti molto personali, con riflessioni a volte difficili che disperdono i veli del luogo comune, del sentito dire, della vanità. Un ritorno alle origini del Vangelo, della parola divina, cercando di scremare il castello costruito nel tempo dall’uomo e lasciando il più possibile che sia il testo sacro a parlare direttamente al nostro animo.

Una conversione, forse? Difficile una risposta netta: certo è comunque il bagaglio di emozioni, di meditazioni e di nuove perplessità che un’avventura di questo tipo ci sta offrendo.

Gruppo Verbum Dei
